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Oggetto: Piano Giovani di Zona – presa atto approvazione elenco progetti del Piano Giovani di 

Zona ammessi alla prima call 2025 e integrazione budget per la seconda call. CUP 

H79I25000000001 

 

IL DIRETTORE 
 

Richiamata la legge provinciale 14 febbraio 2007, n. 5 intitolata “Sviluppo, coordinamento e 

promozione delle politiche giovanili, disciplina del servizio civile provinciale e modificazioni della 

legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 (Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino)”; 

 

richiamata, inoltre, la legge provinciale 28 maggio 2018, n. 6 intitolata “Sviluppo, 

coordinamento e promozione delle politiche giovanili, disciplina del servizio civile provinciale e 

modificazioni della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 (Sistema educativo di istruzione e 

formazione del Trentino)”, che va a modificare ed integrare alcuni punti della precedente legge; 

  

ravvisato che, fra gli strumenti per la realizzazione delle politiche giovanili indicati nella 

legge, trovano conferma i Piani Giovani di Zona che rappresentano una libera iniziativa delle 

autonomie locali di una zona omogenea per cultura, tradizione, struttura geografica, insediativa e 

produttiva, al fine dell’attivazione, anche in via sperimentale, di interventi a favore del mondo 

giovanile e di sensibilizzazione della comunità nei confronti delle nuove generazioni;  

 

richiamate le deliberazioni della Giunta Provinciale n. 1611 dd. 29.07.2005, n. 1040 dd. 

29.05.2006, n. 275 dd. 9 febbraio 2007, n. 2003 dd. 21.09.2007, n. 2921 dd. 21.12.2007, n.1244 dd. 

29.05.2009, n. 2341 dd. 11.11.2011, n. 1161 dd. 14.06.2013, n. 1929 dd. 12.10.2018 e n. 1683 dd. 

08.10.2021 con cui sono state definite le linee guida dei Piani Giovani di Zona;  

 

preso atto che, con riferimento ai Piani Giovani di Zona le modifiche introdotte dalla citata 

legge provinciale 6/2018 prevedono che il finanziamento dei Piani stessi da parte della PAT 

avvenga sulla base della presentazione di un Piano Strategico Giovani (PSG), ovvero il documento 

di indirizzo delle politiche giovanili territoriali che sulla base di specifici elementi di contesto, 

dell’analisi delle questioni significative emergenti, dei bisogni e dei desideri individuati: 

 Definisce le strategie territoriali: 

 Pianifica priorità di intervento e obiettivi; 

 Stabilisce il budget sulla base del quale verranno selezionate e finanziate le proposte progettuali 

avanzate dal mondo giovanile; 

  

richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n.39 dd. 30.10.2024, con la quale è stata 

approvato lo schema di convenzione quadro tra il Comune di Pergine Valsugana e i Comuni di 



Sant’Orsola Terme, Frassilongo, Fierozzo e Palù del Fersina finalizzata a definire gli ambiti e le 

modalità di intervento e di collaborazione, nonché i criteri per la partecipazione economica, per la 

gestione del Piano Giovani di Zona per gli anni 2025, 2026, 2027 e per la definizione e la 

realizzazione del Piano Strategico Giovani (PSG) triennale; 

 

preso atto che in tale convenzione è previsto che il Comune di Pergine Valsugana, in quanto 

ente capofila, designa quale soggetto affidatario della referenza tecnica del PGZ ASIF CHIMELLI, 

proprio Ente strumentale, e che quest’ultima si impegna a sua volta a individuare una persona in 

possesso dei requisiti minimi richiesti, che sarà tenuta a partecipare agli incontri e ai momenti 

formativi organizzati dalla struttura provinciale competente in materia di politiche giovanili;  

 

preso atto che il Tavolo del confronto e della proposta, con il supporto della Referente 

Tecnico Organizzativo, ha predisposto il Piano Strategico Giovani (PSG) del PGZ dei Comuni di 

Pergine Valsugana, Sant’Orsola, Frassilongo, Fierozzo e Palù del Fersina 2025-2026-2027, 

denominato “Giovani: consapevoli protagonisti” e lo ha approvato nella riunione dd. 7 novembre 

2024; 

 

richiamate, inoltre:  

 la deliberazione della Giunta comunale n. 194 dd. 26.11.2024 con la quale è stato approvato 

il Piano Strategico Giovani del Piano Giovani di Zona di Pergine Valsugana, Sant’Orsola 

Terme, Fierozzo, Frassilongo e Palù del Fersina per l’anno 2025-2026-2027; 

 la determinazione della Provincia Autonoma di Trento – UMSE Sviluppo e supporto alle 

politiche di coesione sociale n. 559 dd. 24.01.2025, con la quale è stato approvato, da 

ultimo, il Piano Strategico Giovani del Piano Giovani di Zona di Pergine e della Valle del 

Fersina per l’anno 2025;  

 la propria determinazione n. 249 dd. 6 dicembre 2024 con le quale è stato approvato il bando 

per la raccolta dei progetti del Piano Giovani di Zona 2025;  

 la deliberazione della Giunta comunale n. 53 dd. 05.03.2025 con la quale è stato approvato 

l’elenco predisposto dal Tavolo del confronto e della proposta nella riunione dd. 6 febbraio 

2025 dei progetti ammessi a finanziamento nella prima call; 

 

rilevato che il contributo richiesto dai progetti ammonta a €23.780,31 e che quindi si registrano 

risorse residue da destinare alla seconda call  del Bando con scadenza 31 maggio 2025, il cui budget 

aumenterà da €13.000,00 a €19.438,23; 

 

preso atto che dal 2009 il Comune di Pergine Valsugana ha delegato ad ASIF CHIMELLI la 

gestione degli aspetti amministrativi e contabili del Piano Giovani di Zona e pertanto anche a 

promuovere la presentazione di progetti attraverso apposite call, a sostenere tutte le spese previste, 

ivi compresi i trasferimenti ai soggetti attuatori dei progetti nonché a predisporre la rendicontazione 

annuale del Piano che sarà approvata dal Comune di Pergine Valsugana e inoltrata alla PAT;  

 

rilevato che si rende ora necessario che anche ASIF CHIMELLI, in quanto soggetto 

affidatario della referenza tecnica del PGZ ed incaricata della gestione degli aspetti amministrativi e 

contabili del Piano, prenda atto ai fini dell’ammissione a finanziamento dell’elenco dei progetti così 

come approvati dalla Giunta comunale n.53 dd. 5 marzo 2025, che allegato alla presente 

determinazione ne costituisce parte integrante e sostanziale;    

  

 visto lo Statuto dell’Azienda Speciale Servizi Infanzia e Famiglia – G.B. Chimelli approvato 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 dd. 19 novembre 2008, successivamente 

modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 dd. 24 agosto 2009; 

 



 richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 73 dd. 29 dicembre 2021 con la quale 

è stato approvato il contratto di servizio fra Comune di Pergine Valsugana ed ASIF Chimelli per il 

periodo 2022 - 2027;  

 

richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 55 dd. 30 dicembre 2024 avente ad 

oggetto “Approvazione del Bilancio preventivo economico 2025, pluriennale 2025-2027 e Piano 

programma 2025-2027 dell’Azienda Speciale Servizi Infanzia e Famiglia - G.B. Chimelli”; 

 

richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 12 dd. 28 gennaio 2025 avente ad 

oggetto “Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025- 2027 di ASIF 

CHIMELLI ai sensi dell’art. 6 del DL n.80/2021 convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021 

e dell’art. 4 della Legge regionale n.7/2021”; 

 

richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 142 dd. 20.08.2024 con la quale il 

sottoscritto è stato nominato Direttore dell’Azienda speciale ASIF G. B. Chimelli con decorrenza 

dal 01.10.2024 e non oltre la scadenza del mandato elettorale; 

 

D E T E R M I N A 

 

 di prendere atto, per le ragioni in premessa esposte, dell’elenco dei progetti così come 

approvati dalla Giunta comunale n. 53 dd. 5 marzo 2025 che allegato alla presente 

determinazione ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 di assegnare ai soggetti responsabili dei progetti i trasferimenti ivi previsti; 

 di dare atto che i soggetti responsabili possono richiedere ad ASIF CHIMELLI 

un’anticipazione del trasferimento assegnato pari a: 

 nel caso di soggetti pubblici, alla stessa percentuale di anticipo concessa dalla PAT 

all’ente capofila (di norma il 50%); 

 nel caso di soggetti privati ad una percentuale del 50%, elevabile sino all’80% previa 

motivata richiesta scritta; 

 di dare atto che il saldo sarà erogato al termine delle attività del progetto e a seguito di 

presentazione di adeguata rendicontazione dell’attività svolta, delle spese complessivamente 

sostenute e delle entrate incassate da parte del soggetto responsabile; 

 di dare atto che tutte le spese ammissibili, stabilite da ultimo con deliberazione della Giunta 

provinciale n. 1683 dd. 08.10.2021, al fine della relativa rendicontazione dovranno essere 

documentate con giustificativi di spesa quietanzati riportanti il codice CUP 

H79I25000000001 (a mero titolo esemplificativo: fatture, ricevute, prestazioni occasionali 

ecc.), salvo nel caso di spese per le quali le tempistiche e le modalità di liquidazione non 

dipendono dall’ente titolare del progetto (a mero titolo esemplificativo gli F24); 

 di dare atto che anche le entrate dovranno essere documentate dai relativi giustificativi (a 

mero titolo esemplificativo: ricevute di iscrizione, documenti attestanti ulteriori contributi, 

ecc.); 

 di dare atto che qualora in sede di rendicontazione la spesa riportata risultasse essere 

inferiore a quanto indicato nel preventivo, l’importo del contributo sarà rideterminato in 

relazione alla spesa effettivamente sostenuta in modo da non generare avanzo; 

 di dare atto che, a seguito di risorse residue registrate dalla prima call, il budget complessivo 

da destinare alla seconda call con scadenza 31 maggio 2025 aumenterà da €13.000,00 a 

€19.438,23; 

 

 

Avverso alla presente determinazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 



1. ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 2, lett. 

b) della Legge 06.12.1971 n. 1034; 

2. ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del 

D.P.R. 24.11.1971 n. 1199. 

 

In materia di aggiudicazione di appalti si richiama la tutela processuale di cui al comma 5) dell'art. 

120 dell'Allegato 1) al D.Lgs. 02 luglio 2010 n. 104.  

In particolare:  

- il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni;  

- non è ammesso il ricorso sub b). 

 

 

 

 

                      IL DIRETTORE 

                     - dott. Pietro Grigolli -                 
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